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6. STUDI DI SETTORE  

6.1 Compilazione degli studi di settore da parte dei contribuenti minimi che optano per il 
regime ordinario  
D: I contribuenti che, pur avendo i requisiti per essere considerati minimi, optano per il regime 
ordinario, sono soggetti alla compilazione degli studi di settore?  

R: Si ritiene che le semplificazioni previste per il regime dei minimi di cui all’art. 1, commi da 
96 a 107, legge 244/2007, riguardino soltanto coloro che concretamente applicano detto regime 
e non anche coloro che, pur avendone i requisiti, abbiano optano per il regime ordinario. Nel 
paragrafo 2.4.1 della circolare 73/E del 21 dicembre 2007 esplicativa di questo regime 
semplificato, introdotto dalla Finanziaria 2008, è stato specificato che in caso di opzione per la 
determinazione delle imposte sul reddito e dell’imposta sul valore aggiunto nei modi ordinari 
vanno posti in essere tutti gli adempimenti contabili ed extracontabili ed anche, quindi, quelli 
relativi agli studi di settore. In questi casi (contribuenti con requisiti per rientrare nel regime dei 
minimi, ma che optano per l’ordinario) è però possibile che la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione del regime dei minimi possa configurare anche una situazione di marginalità 
economica, secondo le caratteristiche esplicitate nelle circolari 31/E e 38/E del 2007 (scarsi 
beni strumentali, volumi d’affari ridotti, etc.). Al riguardo, si ricorda che, nei confronti dei 
soggetti “marginali”, i documenti di prassi citati hanno richiamato l’attenzione degli uffici sul 
fatto che “la ragionevole certezza che il particolare strumento accertativo possa portare a 
distorsioni applicative deve comportare, in linea generale, l’adozione della massima cautela nel 
relativo utilizzo, privilegiando, ove il controllo sia comunque ritenuto opportuno, modalità 
istruttorie diverse.”  
 


